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Sofferto successo dei biancazzurri dopo tre pareggi consecutivi 

Olimpico amaro per il Pisa 
piegato da due prodezze 

Viola gran mattatore della giornata, ispira un gol ed un altro ne segna -1 toscani a 
lungo padroni del campo avrebbero meritato il pari - Cantarutti ancora a segno 

Il Milan resta 
in crisi. 
Solo 
per la Lazio 
non ci sono 
problemi 

MARCATORI: nel p.C al 32' 
GariascbeUì (L); nd s.t al 
25* Viola (L), al 31' Caata-
retti(P). 

LAZIO: Nardta; Ghetta, Ot­
tetto; Petrose, Figata, Ma-

Viola, Saanun, 
CMóe% iNgoa, Gartaschefli 

PISA: Baso; Rossi (al 20» 
Graziasi}, Sccosaltal; Oc-
ridateti, Garati, Gozzo*!; 
Bartofeu, Chierico, Quadri 
Vigano, Cantarutti 

ARBITRO: Mlchelotti di 
Parma. 

ROMA — Dopo tre pareggi 
consecutivi, la Lazio è tornata 
a riassaporare contro un co­
riaceo e volitivo Pisa, il gusto 
forte della vittoria. I biancaz­
zurri hanno vinto due a uno, 
un risultato di misura e rag­
giunto con una certa sofferen­
za. 

Non è stato tutto facile per 
i ragazzi di Castagner. Se la 
vittoria è andata in porto, 
molto è dovuto all'esperienza 
e alla sagacia dei laziali, che 
hanno saputo sfruttare fino in 
fondo queste loro prerogative. 
I gol, quello di Garlaschelli 
nel primo tempo e quello di 
Viola nella ripresa, sono in­
fatti il frutto di due prodezze 
personali. Guizzi dì vecchi 
campioni di razza, che con­
sentono alla loro squadra di 
elevarsi sempre su gradino 
più in sii, rispetto alle loro av­
versarie. • 
' Quando qualcosa nel gioco 

ROMA — Garlaschotli realizza U secondo gol dalla Lazio. 

non riesce a filare a dovere, la 
Lazio, alla fine, tira fuori dal 
suo cilindro la carta giusta, 
che le permette di incanalare 
la partita secondo i suoi desi­
deri e le sue aspirazioni. Ieri 
la squadra di Castagner ha i-
niziato in maniera splendida, 
giocando in maniera ordinata 
ed intelligente. Ed è stata la 
sua fortuna, perche contro un 
Pisa per nulla intimorito dal­

l'avversario, se qualcosa non 
avesse funzionato a dovere, di 
sicuro non se la sarebbe pas­
sata tanto liscia. 

La dimostrazione si è avuta 
nella ripresa, quando la Lazio 
un po' di sua volontà e un po' 
per la sempre più pressante 
spinta offensiva del Pisa, alla 
ricerca del pareggio s'è con­
tratta un pò troppo nella sua 
metà campo, subendoquasi 

senza soste il gioco dei toscani 
e riuscendo con una certa dif­
ficoltà a venirne fuori e a sal­
vare il risultato, un risultato 
assai prezioso che le permette 
di consolidare la sua già otti­
male classifica, di tenere a ba­
da le inseguitrici e di staccare 
di un altro punto l'incerto Mi­
lan. 

La Lazio può comunque 
accampare qualche giustifi­

cazione, avendo dovuto pre­
sentarsi a questo appunta­
mento, con una squadra lar­
gamente rabberciata. Prati­
camente ieri ha giocato con 
una difesa nuova di zecca. 
Fatta eccezione per il Ubero 
Perrone e per il fluidificante 
Citterio, il resto erano tutti 
nuovi a cominciare dal portie­
re Nardin, ieri un pochino ti­
tubante al suo esordio in bian-
cazzurro, al posto dell'infor­
tunato Moscatelli, e da Pighin 
e Ghedln, sostituti degli squa­
lificati Spinozzi e Pochesci, 
cioè a dire i due marcatori di­
fensivi. 

Fosse stata un'altra partita, 
probabilmente tali assenze 
non sarebbero state nemmeno 
notate, anche perchè sia Gho-
din che Pighin non hanno de­
meritato, disputando una par­
tita ammirevole per l'impe­
gno. Ma contro un Pisa che ha 
confermato tutto il suo valore 
e valide possibilità di inserirsi 
di diritto nel discorso promo­
zione, qualche sbavatura è 
apparsa evidente. Per fortuna 
il centrocampo della Lazio ha 
saputo reggere bene l'urto, 
grazie alle concrete prove di 
Sanguin e Mastropasqua, due 
stantuffi inesauribili e con Bi-
°os e Vioìg sìbili direttori d* 
orchestra. 

Soprattutto quest'ultimo 
ha fatto pesare nptevolmente 
la sua mano sul risultato fina­
le. I due gol portano diretta­
mente e indirettamente la sua 

firma. Li raccontiamo. Il pri­
mo, al 32', dopo un contrasto 
fra Chiodi e due difensori pi­
sani, la palla schizzava sui 
piedi di viola, che scendeva. 
sulla sinistra, entrava in area, 
crossava all'indietro per Gar­
laschelli, che al volo di piatto 
sinistro deviava in rete. Un 
gol da dieci e lode. Il raddop­
pio al 25' della ripresa diret­
tamente su punizione. Un bo­
lide violento che rimbalzava 
per terra davanti a Buso, in­
gannandolo. ' 

Il Pisa nonostante la scon­
fìtta è uscito dal confronto 
con la Lazio a testa alta, forse 
un pochino in credito nei con­
fronti della Lazio. Un pareg­
gio forse avrebbe meglio e-
spresso le risultanze del cam-

?D. Comunque la squadra di 
òneatto ha suscitato una bel­

lissima impressione, non sol­
tanto per l'instancabilità della 
sua azione, ma anche per la 
piacevolezza del gioco. To-
neatto indubbiamente sta fa­
cendo un buon lavoro. Da 
questa squadra di giovani an­
cora sconosciuti è riuscito a 
tirar fuori il meglio. Sono pia­
ciuti molto Gozzoli un libero 
che sa attaccare, Chierico, e* 
stroso ad anche un po' troppo 
falloso, SÌ* t*c&ic-fi!nfi£t£ mol­
to valido. Buono anche Can­
tarutti, autore di testi al 31* 
della ripresa del gol della ban­
diera nerazzurra. 

Paolo Caprio 

Pareggio pienamente meritato dai Cesena (1-1) 

Un gol di regalo non basta ai rossoneri 
MARCATORI — AatoadU 

(M) al!*8' del a.t~; Garbai 
(Q al 34» del s-t. 

MILAN — Piatti; Battisti»! 
(Bet dal 70*), Mtaota; De 
Vecchi CoDovati, Baresi; 
Buriaai, Novefltao, Aatoad-
U, Cuochi, GmUBZzo(Carot-
ti dal 467). 

CESENA — ReccM; Mei, 
Ceccarelfi (Babbi «al 68*); 
Bottino, Oasi, Pereto; Roc-
coteOL Piracciai, Bergaata-
scaL Laccai, Garbai. 

ARBITRO — Aagesetti di 
Temi. 

MILANO—Antonelii è a ri­
dosso del portiere Rocchi e di 
Perego, il libero. Dalla destra 
arriva un lungo traversone. 
L'area è affollata. La difesa 
bianca del Cesena è però co­
modamente disposta per re­
spingere. Invece — e quasi 
una comica — nessuno inter­
viene sul pallone. Rocchi la­
scia a Perego il quale lascia ad 
AntooellL II quale, a sua vol­
ta, ha un attimo di sorpresa. 
Tutti, infatti, si sono fermati e 
si guardano increduli. Che sia 
fuorigioco? Il centravanti ros-
sonero se lo domanda forse 
anche lui. L'arbitro però non 
fischia. Antonelii allora—èo 
non è il suo mestiere? — si 
trascina il pallone dentro la 
porta, fra il dolore dei roma­
gnoli che non fanno neppure il 
gesto di impedirlo. Accidenti, 

l'ammaro 1-0 per H Mano. A destra: Massimo Oiacominl. 

ragazzi, è proprio goi Impe­
rioso l'arbitro indica il centro 
di campo. Tripudio dei rosso­
neri che finalmente sembrano 
pure anche loro convinti. 

E* il 12' del primo tempo. 
C'è ancora tempo per diver­
tirsi L'incontro è cominciato 
bene. Gran galoppo da una 
parte e dall'altra. Il Milan 
corre. Il Cesena pure. Lo 
scontro è aperto. Si gioca, ai 

Forse è la giornata 
per i regali. Che tocchi 

anche al pubblico una vera 
partita di calcio? Bonino, il 
migliore uomo in campo, or­

ganizza la manovra dei bian­
chi sorretto una decina di me­
tri più avanti da LucchL 

Il centrocampo rossonero è 
spesso saltato. De Vecchi, 
Novellino, Buriani e Cuoghi 
fanno fatica a reggere il con­
fronto. Cosi è l'area difesa da 
Cotlorati e da Baresi che su­
bisce il maggior numero di as­
salti. Per fortuna di Piotti, pe-
rò, le punte del Cesena hanno 
poca consistenza. Le risposte 
del Milan in contropiede sono 
a volte veloci ma quasi mai 
produttive. C'è sempre qual­
cosa che impedisce all'ultimo 

momento di arrivare sino alla 
porta di Rocchi. Un regalo, 
d'altra parte, anche sotto Na­
tale, basta. Non si può preten­
dere di più dalla compagnia 
romagnola. Così il pubblico 
fischia. 

Crescono i fischi e cala il 
livello del gioco. Chi Io direb­
be che sul campo ci sono gli 
stessi uomini (salvo un paio) 
che hanno vinto il campionato 
di «A» solo un paio d'anni fa!? 
Eppure è cosi Forse consape­
vole di tanto passato, la squa­
dra di Giacomini cerca di of­
frire qualche scampolo di 

buon calcia II Milan è stato 
accusato di non aver schemi 
E* un'accusa che ricorre spes­
so e non solo a proposito del 
Milan. 

Il calcio è geometria; il cal­
cio 6 organizzazione; il calcio 
è impegno collettivo. Chi lo 
gioca dovrebbe, quindi tro­
varsi ad occhi chiusi Fuori gli 
•cheniì dunque. De Vecchi ci 
prova ma spasso non trova 

Alla ripresa si presentano 
ancora i rossoneri che voglio­
n o — è chiaro — il gol della 
tranquillità. E al 2' a momen­

ti ci riescono. Cosi: Baresi, De 
Vecchi, ancora Baresi e gran 
tiro a pochi passi da Rocchi 
che respinge fi bolide a pugni 
tesi. I tifosi sono ih piedi quasi 
avessero ritrovato il grande 
Milan di una volta. Le ban­
diere garriscono al vento (si fa 
per dire). Gli incitamenti sal­
gono al cielo. Sembra persino 
ci sia più gente sugli spalti 
Ma è un fuoco che presto si 
spegne. Il grande Milan ha le 
gambe molli Così il Cesena 
ne approfitta ed arriva, un 
passo dietro l'altro, al pareg­
gio. Il destino della partita si 
precisa fra il 31' e 034*. Si 
comincia con una punizione 
di Lucchi che finisce sul palo 
e che viene spinta poi in ango­
lo (31*). Si continua con un 
angolo che al centro dell'area 
Piraccini scaglia in porta con 
Piotti bravissimo, che devia 
di pugno (32*). Si finisce con 
la palla (calciata dalla linea 
di fondo) che raccoglie Garli-
ni e sbucciandola la fa rotola­
re in rete (34*). 

E* l'1-l. Poi è ancora il Ce­
sena che assedia l'area rosso-
nera. Senza troppa convinzio­
ne perà In fondo un pari a 
San Siro gli vabene. Al pub­
blico che mesto sfolla, invece 
no. Ma il pubblico che c'en­
tra? 

Antonio Incarti 

Bloccate nella ripresa Itiiiiiiu-Sampdoria (1-0) 

La nebbia ha impedito 
la vendetta di Saltuttì 

MARCATORE: Sestetti (R) al 3T dd 
teasaa. 

RIMINI: Petrevic; 

NOTE: spettatori circa 8000. 
Sartori e Logozzo. Angoli 4-2 per la 

na. 
RIMINI—Nel preventivo di Maurizio Braao 
mancava soitecto la nebbia. Non era cosa da 
poco. Sapeva bene che la Sampdoria aadava 
aggredita in frettaepossibHmcatecostretta ad 
inseguire, per impedirle di lavorare di 
secondo fl modulo preferito dal 
RkxominL E, infatti gtì ordini del 
vaao eseguiti dai rccnagnoU eoa ena perle 
ne addirittura ìmpeasaJale: la palla «ravvio re-
stava un attimo fra i piedi sa 
gliela rubava, accadeva sala 
crossava, tentava aaa respiata Vi 
Ritardi spalle alla porta sa alzava Saltasti (< 
sampdoriano) per ana rovesciata arme stani 
ma e il cuoio si smorzava ael sacco* saBa sàst-
stra dello sbigottito GareOa. Era trascorso 
mezzo minuto. I coati di Braao tornavaao su­
bito alla perfezione. 

Adesso la Samp si sarebbe dorata rimbocca­
re le maniche e uscire atto scoperto, altro che 
amministrare la sitnarioae come avrebbe gra-
dito. 

Incominciava a macinare aa palarne dopo 

Accumulava qualche angolo fine a se stesso, 
pie in là non andava, e quando i riminosi 
l a marstoas di Sartori e le rifiniture di 

Chtarugi indovinavano lo spazio per uno sgan-
GareOa accasava indecisioni e ìnsi-

per lui ad esempio al 20* 
do se ae stava a guardare su una 
punizione di Chiaragi e Beldoni veniva tradito 
dairuppeto stagnando, di testa, la palla del 
DOSSÌDUC raddoppio. I btacerefaiati trottavano 

l'altro, e lo faceva con chiara 
punto da sembrare 

ai tardava a scoprire difetti 
piulissf, palla portata all'< 
toc fiao aU'esasperazioae, 
marcia una volta che una, e 
scampolo di corridoio nel quale 
tarsi per lasciare il segno. 

. trovare eao 
idiinfi-

aetta metà campo avversaria, 
a eoa —*«* sarint. non un hunoo 
••* M^VrWi OTa«nr ••«••» «MB 1 1 S^^rM ^WB a^VBMBV^V 

scaturiva dalla loro monotona insi-
Cera già aa po' di nebbia atmosferica, 

aaa altra nebbia aadava iafìttendoai nelle ope-
"»f*w j»»»r sicché tonando negli 
per aaa tazza di tè bollente con Vut-
•gaia. Raccontai peasava airoppor-

taaità di rnraeiazzare Rosefli eoa Gcazaao. 
Resta da dimostrare, perchè in 
la partita era ancora apcrtiast-
sze, ma sarhe perchè la nemi-

^ Maurizio Braao faceva la pro-
" bea», a p p e a t ^ ' n ^ spazio ddTiater-

la coltre maledetta diventava talmente 
da sottrarrà alla vista degli spettatori gli 
i ai lavori che riapparivano dopo il ripo­

so. Si iataiva che fl signor Parussiai chiamava 
a rapporto i capitani- Sartori e Orlandi- non 
gxeagcva reco dalle loro considerazioni si ca­
piva solo che usrTumsnente il match sarebbe 

Lo speaker imitava prudentemente a 

d'attesa, ma di l ì a poco si intuiva che 
il gxuppooe stava abbandonando il terreno. 
Tatto dàrifare. SaBa data — ci hanao detto fl 

Vernocchi a i sempdorianì subito do­
la Lega. SE parla ovviamente 

del 29 dicembre, con taati salati alle 
dagli interessati 

D O S t Suneftttaa? " -^ Q u V f l a a U O aKOQXasTaL 

Gli uomini di Simon bloccati Millo 0-0 

Il Genoa messo alle corde 
da un Verona con 5 riserve 

GETOA: Marrana; 
fri, Ntia; Sala (ani l'dal aA Ta 
frta,Raaee,04 
a% Basta. N. 12 Favata, a. 13 
a.l4LarinL 

VERONA: Canti; Calliid, 
Centi*», Tritala; Vataunsa, Farri (ani i r dal 
%JL Prezza), Vi samba, «In lai, Clip mi i (ani 
25» ani ut, trottarle). N. 12 Palmi, a. 14 

. laUaviarL 

NOTE: Giornata grafia; spettatori 20 mila 
circa di cai 12.004 paganti par aa incasso di 
lire 49.790.000. Ammoniti loriattì, Scarni, 
Venturini Gentile, Menanti Angoli 8-0 perii 
Genoa. 

GENOVA — Uà Verona di • _ 
di beo cinque titolari (Guidone, 
gerelli Franzot e Oddi) a costretto i 
in campo dae diciaai 
serie B (Guidoni e Drezza), hai 
deanirricoBoscÌbfle< 
pareggio (0-0) sul proprio 
sempre vinto, salvo che con la< 
La bella illusioae delia < 
rossoblu a Marassi si è < 
Genoa non regge pia la 
Con questo pareggio, è fl terso t 

al proprio pubblico 

ailonaami* ha ditpntjrto 
"" l i » 

«Loto hanno 
marcature gìasta che ci 
e poi ci hanno chìaso 
provato a cambiar 
e avversario Cade 
finito col paleggiare. Ci 
terzo posto della claamVa a 

traguardo che non era previsto a onesto punto 
del campionato. Festeggiamo dunque la circo­
stanza, 9*km f" * * montarci la tasta: Quel posto 

oca 

•tenuto invece da parte di 
Cada: «Non potavamo davvero sperare di pm 
m quelle condizioni; oltretatto Odoi nel preri-
scaìdameoto, prima daU'iaoomro, ai è lassato 

spalla ad ho dovuto alterkxmente rìvoJa 

Ma i salai in i affincontro. 
da dmienticare, se si 

^peraltro non volata, colpita dal 
ens> w m a ^ajna^«s'u#^ a^saa«iaa«^ ^Bensnjun un^a^s^va»an«| aaT^Vvaja 

palla sul lìmh^deu^ares giaDo-
bta dova Botto, pteasatu atte spaBs, par aHaa-

i la trassttoria aveva colpito di tasta, rove-

Resso e sia perche entrasse ta 
porta. La sfera superava infatti fl smumaissi 
mo Coati, ma colpiva la traversa, tornava ta 
campo a vaniva perentoriamente cacciata via 
un uasaotti. 

Presto è fatto di battaghe e rimpalli a osa-
sju, ̂ svs^Banuaejsv^ap v^^essnj vsieens> «i^aas aun esvjsasv99 as^aa aaan> S U B V S> aaa^^a)naa< 

la di na Verona decanunante prè 
dal Osnua, che ansato tipo di 

Ottavio, 
so. Fugasi 

* - - T I . » 

pfoioaaita 

il V« 
W sua geometrìa Ma anche qui 

proprio nulla di rtauuxaevete, sai» 
capitata al 2t* a D* 

1 tra mtanti prhna a Capaa> 
1 Ventarmi a smanicata 

ta 

Inciampando sul portiere ta 

StcfìMio Porco 

Anche per il Monza c'è gloria 
sul campo dell'Atalanta: 2-0 

MARCATORI: Massaro (M) alTO' del pX, 
Moaettl (M) ai 25' del M. 

ATALANTA: Rossh De Biase, FUisetrl; Capa­
t i Bahfliioao, Vavassorl; De Bernaral Bo-
nomt (sai 20» del s.t. Scala), Filippi Rocca, 
Bertazso. (12* Memo, 13* MaadorfanL 14* 
Festa, 15* Scala). 

MONZA: Marcoactal; Rocca, Vigano; Acer-
Ms, Stanzloae, PaUarichu, Massaro (dal 34' 
del s.t. Acaafora), MaseUl, Moadli Roaco, 
Ferrari (dal 42' del s.t. Tatti). (12* Cat atteri, 
13* Giusto, 14* Acanfora, 15* Tatti). 

ARBITRO: AHobeUl di Roma. 
NOTE: Espulso Baldizzone (A) al 9* del s.L 

BERGAMO — (s.s.) -1 due gioielli del Mon­
za (Massaro e Monelli hanno dato l'importan­
te vittoria agli ospiti L'Atalanta presentatasi 
senza la sua migliore punta (Messina) sostitui­
to da un Bertuzzo non in grado di impensierire 

la difesa avversaria non ha retto al confronto 
con gli ospiti e per l'ennesima volta ha perso in 
casa. Al 7' del primo tempo su punizione, Fer­
rari tira direttamente in porta e costringe il 
portiere atalantino ad un difficile salvataggio; 
sul conseguente calcio d'angolo Massaro di te­
sta infila la porta avversaria. Scarsa e senza 
determinazione la reazione dell*Atalanta. Do-, 
pò solo nove minuti del secondo tempo 1*Ata­
lanta si vede espellere Baldizzone per somma 
di ammonizioni, il Monza, più tranquillo rad­
doppia al 25': c'è un cross in area atalantina, il 
portiere tocca male la palla e la mette sui piedi 
di Ferrari il quale la dà a Monelli che non ha 
difficoltà a realizzare la rete che assicurerà la 
vittoria. Solo negli ultimi minuti, a risultato 
ormai acquisito, U Monza si chiude in difesa ed 
è solo grazie al generoso Filippi che l'Atalanta 
si fa inutilmente pericolosa. 

Grazie a Castronaro la Spai 
si impone al Pescara: 2-1 

MARCATORI: Rampanti al 31' del p.t; Silva 
si V del a.t^ Castronaro si 21' del s-t. 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferrari; Castronaro, 
Miele, Giani; Rampanti, Bergossi (Brilli dal 
38' dei s.t.), Tagliaferri, Grop (a disposizione: 
GavioU, Ogliari Gibellinl, Domini). 

PESCARA: Piagnarelii; Arecco, D'Eremo; D' 
Alessandro, Prestanti, Pellegrini; Silva, Bo­
ni, CerUli (Nobili dal 1' del s.t.), Negrisole, 
Cosenza (Livello dal 38' del s.t). (a disposi­
zione: Pirri, Santucci Patene). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

FERRARA (i.m.)—Con la vittoria sul Pesca­
ra per 2-1, la Spai si ripresenta alla ribalta 
della classifica del campionato cadetti. Contro 
gli adriatici, ia squadra di Rota ha giocato una 

partita accorta, lasciando solo a sprazzi le re­
dini del gioco agli avversari i quali in alcune 
occasioni, sfruttando abilmente Tarma del 
contropiede, mandavano in tilt la difesa esten­
se. 

Per prima andava in rete la Spai con Ram­
panti: Bergossi da centrocampo suggeriva l'a­
zione per Ferrari, discesa del terzino sulla de­
stra e dal limite del fondo crossava a rientrare. 
Palla per Rampanti tocco di precisione: 1-0. 
Si gelavano però gli spalti al 2* della ripresa: in 
area spallina dopo un furioso batti e ribatti, 
Silva — solito opportunista — indovinava lo 
specchio della porta spedendo alle spalle di 
Renzi 1-1. La Spai a questo punto non si dava 
per vinta e al 21* riagguantava il risultato con 
Castronaro che indovina l'angolino alto alla 
destra di Piagnareiìi 

Nella ripresa il Bari frana 
con il lesto Catania: 4-1 

MARCATORI: Serena (B) all*8% Figa (Q al 
33% Mosti (Q al 1» detta ripresa, Boaesso (Q 
al 2o\ Barlasstaa (Q al 44'. 

BARI: Grassi; Paaztaao, Ronzasi; La Palma, 
CaaestrarL Bdtazsk Bagnato, Bhetto (dal 
10* ael secondo tempo Frapa•alias), Marta-
no, Bacchia, Serena, 12. VentareBL 14. Rog­
gia, 15. Gaadtao, 16. Curio. 

CATANIA: Sorrentino; Labrocca, Salvatori; 
Mosti, ClassanH, Croci; Morra, 
Bontaso, Casale (dal 39* del ascondo 
Rabaoadi), Figa, 12. Papale, 13. 
15. Masttaagrfo, 16. De Falco. 

ARBITRO: Magri ai Bergamo. 
BARI (g.s.) — Con una formazione di emer­
genza causa la squalifica di Jorio e Sasso, il 
Bari ha iniziato con ritmo vertiginoso, tanto 
che aU*8* andava in vantaggio a conclusione di 

una bella azione costruita da Bagnato con de­
viazione precisa di testa di Serena il quale, 
però, sbaglia al 18* un rigore. 

È allora che il Catania si scuote e comincia 
la rimonta con successo: al 33* con una bella 
azione lineare Casale, Bonesso, Piga che fanno 
fuori con passaggi brevi, difensori baresi e pa-
rcgjtiano. 

Poi la ripresa, che si è trasformata in una 
frana per il Bari, apparso stordito. 

Dopo un minuto il Catania batte un angolo: 
Mosti raccoglie una corta ribattuta e trafigge 
Grassi con un tiro ad effetto. 

Al 26* in una classica azione di contropiede, 
mentre il Bari attacca scriteriatamente senza 
concludere oùete, il Catania fa tris con Bones­
so. 

I catanesi al 44', portano a quattro le mar­
cature con una azione personale dell'esperto 
Barlassina. ' 

n derby dei «meno cinque» 
se lo aggiudica il Palermo: 2-1 

MARCATORI: setta ripresa al 4* e al 23* Moa-
tesaao, al 3T Matti. 

PALERMO: Oaah AaanoatecL Venati; Bead-
aa, DI Cfcea, Sanyo; Borsettai», De Starnata, 
Canoni (81* CaateX Lopez, Meateasna (84* 
ijuasaCaaoto). N. 12 Frtaan, a. 13 tasta, a. 

tr!ce,FalcettaJPkaB«^r^bMnw^l^-

l l Scossi, a. 14 Insegnata, a. 15 Fabbri, m. 
té Fatai. 

ARSTTROT Castaldi al Vasta. 
NOTE: angoli 4-2 per il Palermo. 

PALERMO — Con due gol di Montesano su 
inviti di Celioni Q Palermo ha battuto fl Ta­
ranto caricato dal 3-0 sul Milan. Per i pugliesi 
ha accorciato le disunir, Mutti I tre gol sono 
venuti nella ripresa dopo i primi 45' spigolosi e 
veloci La «Favorita» è scoppiata dì gioia per la 

nuova vittoria dei rosanero (sette punti nelle 
ultime quattro gare), che, come i pugliesi sen­
za l'handicap per il calcta-scommesse sarebbe­
ro ora in alta quota. Il Palermo è stato trasci­
nato al successo da un Montesano funamboli­
co e dal centrocampo sbrigativo con Lopez, 
Bencina e Borsellino in vena. Avvincente fl) 
duello tra Gori e Vailati e sapienza di Lopez e 
Pavone registi sui fronti opposti 

LE RETI' al 3' della ripresa Montesano tira 
alto ma al 4* su invito di Cafloai non perdona 
Ctappi che riesce solo a sfiorare ta palla con le 
punte delle dita. Al 23' testa alTìndietro di 
Cationi e Montesano fa il bis con la «Favorita» 
in delirio. Reagisce fl Taranto e Mutti alla 
prima sua vera azione al 37* approfitta di un'u­
scita a vuoto di Oddi e intacca di testa. Due 
sostituzioni nel Palermo (Conte al posto di 
Calloai Lamia Caputo al posto di Montesano, . 
a nove e sei minuti dal termine) solo per far 
giocare anche quelli della ] 

Vano monologo del Lecce 
col Foggia di Benevelli: 0-0 

14. 
Ttvel (MisliMi 4t% 12. 

15. Caravan*. l*w 

LECCE—(a.m.) La partita è statane 
fogo: da una parte fl Lecce ad attaccare, dall' 
altra U Foggia a difendersi Ed anche se le reti 
sono rimaste inviolate, non si può certo dire 
che ta partita aoaabbta offerto emozioni An­
zi, il guaio è stato che BCSBBBO dei pai 
per tutta ta partita sono daazati davaati a : 
nevefii è andato a gonfiare ta rete e a 

Qeeua atusta soootsti 
pubblico lux» . . 

A fine partita, 

ai giocatori e si 

i tifosi! 
con ta sfortuna. La 

partita ha avuto ss 
tu almeno quattro 
Foggia ai è 

Per il Vicenza Drima vittoria 
sul fragile Varese: 14) 

MAsK^TORRairéctsa. 
VICENZA: 

VICENZA — C*. >*r) P Vicenza, faaanao di 

varasi pare nrvaKasaso BOI ronuo 
a confutata, anno tredici aartha, ta 

». Ma perir 
rossi di Vietasi (che ta virtù del i 

sscot-

\ 


